
 
 
 

L’APOLOGIA DI SOCRATE 

Capitolo XII 

 

Socrate ribatte l’accusa di corruttore di giovani(3) 

 

 
Platone,Ap. di Socr., XII 25b-c 

 

 

 

 

TRADUZIONE: 

 

«Tu mi hai condannato ad una grande disgrazia. E rispondimi: forse ti sembra 
che sia così anche per i cavalli? Ti sembra che quelli che li rendano migliori 
siano tutti gli uomini e colui che li rovina è un solo uomo?oppure al contrario 
colui che è capace di renderli migliori è uno solo, oppure molto pochi sono gli 
esperti di cavalli, mentre la maggior parte (degli uomini), qualora si occupi di 
cavalli e li usi, li rovina? Non è così o Meleto sia per i cavalli e per tutti gli altri 
animali? Senza alcun dubbio (è così), sia che tu e Anito lo ammettiate o meno. 
Infatti sarebbe una grande fortuna per i giovani se uno solo li corrompesse, 
mentre gli altri sono loro utili. Ma davvero, o Meleto, tu dimostri 
sufficientemente che non ti sei mai preoccupato dei giovani e fai vedere 
chiaramente la tua noncuranza, che non ti importa nulla delle cose per le quali 
mi porti in tribunale.» 
 

 

 

 

 

 

 

 


